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Comunicato stampa

CONTRIBUTO UNIFICATO :

L'AVVOCATURA FA VALERE LE RAGIONI DEI CITTADINI

PROFICUO IL CONFRONTO CON GOVERNO E PARLAMENTO

Le modifiche apportate dal Senato al decreto legge sui “bolli giudiziari” rappresentano un miglioramento importante nella tutela dei diritti dei cittadini.

Ricordiamo, come già il decreto legge aveva accolto molte richieste dell’avvocatura - prima fra tutte: l’eliminazione delle sanzioni dell’improcedibilità e irricevibilità-, estendendo però in modo inaccettabile l’obbligo del contributo unificato alle cause iscritte a ruolo prima del 1° marzo 2002. 
Quest’obbligo oggi è tornato ad essere facoltà, consentendo agli avvocati – rectius, ai cittadini – di scegliere tra il pagamento del contributo unificato al 50% e il vecchio regime delle marche.
Rivendichiamo questo come un successo dell’avvocatura. Un successo ottenuto grazie all’azione congiunta di tutte le rappresentanze degli avvocati, e alla disponibilità mostrata dalle forze parlamentari e dal governo, ed in particolare dal sottosegretario alla giustizia, on. Michele Vietti.

Rimane, unica nota negativa, l'aver verificato l'impossibilità per esigenze di bilancio, di eliminare qualsiasi forma di pagamento – C.u. e bolli - per i processi di più antica pendenza. 
La vicenda del contributo unificato, seppure tra luci ed ombre, dimostra come il confronto con i soggetti della giurisdizione sia la strada maestra per ogni ipotesi di riforma. 
Per troppo tempo, anche nelle precedenti legislature, Governo e Parlamento hanno ignorato questa necessità. I risultati si vedono: quando c'è dialogo si può intervenire e migliorare le leggi nell'interesse dei cittadini.
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